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Polemiche 

Gregoretti 
spara 
sui critici 
m TORINO Forse u r i la 
nuova legge sul teatro che alu­
ta a smuovere le acque 0 tor­
se si tratta di una polemica li­
mitata a un avvenimento delta 
passata stagione Ma certo, le 
accuse che Oregoretti ha mos­
so questa volta sono pesanti 
Ugo Cregorelti difende • ai-
tacca duramente, a proposilo 
della messinscena di un lavo­
ro prodotto dal Teatro Stabile 
di Torino, cioè lo Stabile che 
dirige Si tratta di Tragedia po­
polare di Mario Mlsslroli (e di­
retto dallo stesso MIssirolQ, 
coprodotto con il Festival del 
due mondi e rappresentato a 
Spoleto quest anno a giugno, 
nel corso del (estivai: una piè­
ce dove si narrano le vicende 
di un gruppo di guitti che rap­
presentano gli ultimi Istanti 
del Fascismo Tragtdìa popo­
lare a molti critici non piac­
que e oggi Oregoretti replica, 
ansi, spara Ce non colpi a sal­
ve) 

Con i critici Gregoretti è 
stato violentemente polemico 
e ha delirato II caso .incredibi­
le- I critici, ha detto, •invoca­
no a gran voce che il teatro, 
almeno quello pubblico, si im­
pegni In scelte lucri dalla rou­
tine e coitivi, stimoli, promuo­
va, spenda per la drammatur­
gia Italiana contemporanea 
Ma non esitano poi a scagliar* 
si quando un teatro pubblico, 
Ira I più Importanti d'Italia, an­
che come bilancio, decide di 
produrre insieme con il mag­
gior [estivai nazionale, un le­
sto di autore Italiano contem­
poraneo, mal rappresentalo, e 
diretto da un regista importan­
te nonché Interpretato da un 
casi di allo livello*, C i da no-
lare che il .regista Importan-
lo» Mario Missìroll, In questo 
taso la una persona sola con 
I autore 

Ma non ce n'e slato solo 
peri critici Gregoretti ha spa­
rato anche un secondo siluro, 
questa volta contro gli orga­
nizzatori teatrali: -Non c'è tea­
tro - ha Intatti soggiunto - che 
non abbia il suo bel nume tu­
telare per salvarsi almeno da 
una parte della critica, Al criti­
ci vogliamo ricordare che eti­
sie la possibilità di scelta o di 
dissenso, senta bisogno di 
emarginare o di linciare», 

Per confermare che la pole­
mica è seria, Gregoretti ha an­
che annunciato un convegno 
pubblico nazionale in propo­
sito. Sarà organizzato dallo 
Stabile e naturalmente verran­
no Invitati I diretti accusati, 
critici e Operatori teatrali. 

Due splendidi concerti a Bolzano L'orchestra «Gustav Mahler» 
confermano il valore e quella della Cee si misurano 
dell'iniziativa musicale promossa con due opere monumentali 
dal lungimirante maestro italiano di Sciostakovic e dell'austriaco 

Abbado, la musica giovane 
Per due giorni Bolzano è stata la capitale della musi­
ca europea. Le orchestre giovanili promosse da 
Claudio Abbado, quella della Comunità e la «Gustav 
Mahler», dirette da Judd e dallo stesso Abbado, 
hanno offerto due eccezionali concerti nello stori­
co Duomo. Foltissimo ed entusiasta il pubblico, in 
chiesa e in piazza, dove gli altoparlanti e un grande 
schermo hanno riprodotto l'avvenimento 

RUMNS TEDESCHI 

Claudio Abbado «^plauditissimo a Bollino con la sua orchestra «Cuitav Mahler» 

sfa BOLZANO Qualche mese 
la, a Vienna, Claudio Abbado 
mi parlò con entusiasmo della 
nuova orchestra giovanile, la 
•Gustav Mahler», In cui aveva 
riunito i migliori allievi dei 
conservate»» dei paesi al di 
fuori della Comunità europea-
Svezia, Norvegia, Cecoslovac­
chia, Ungheria, Germania 
orientale e cosi via. L'espe­
rienza n5pecchia quella, or­
mai decennale, della prima 
Orchestra giovanile destinata 
a riunire elementi scelti nel­
l'ambito della Cee. Il significa­
to artistico è II medesimo, ma 
noti v'è dubbio che il mettere 
assieme ragazzi dell'Est e del­
l'Ovest dia alla nuova Impresa 
un significato particolare' un 
segno dei tempi nuovi in cui 
comincia ad aprirsi qualche 
varco negli steccati politici 

Incontrare ambedue I com­
plessi a Bolzano, citta simbolo 
di faticose convivenze, ag­
giunge un tocco tutt'altro che 
banale Lascio però questo di­
scorso. Qui, ora, desidero 
piuttosto chiame come l'avve­
nimento, annunciatomi da 
Abbado nel suo studio vien­
nese, sia pan alle promesse E 
pari anche alle tradizioni mu­
sicali di Bolzano, sede di un 
celebrato conservatorio, di 
un'eccellente orchestra regio­
nale (che ha aperto l'iestate» 
con il Canio della (emidi Ma­
hler) e di altre attiviti di primo 
piano. 

Basta vedere l'enorme pub­
blico affollato e attento tra le 
navate gotiche del Duomo per 
rendersi conto dell'educazio­
ne artistica della otti. Ma non 
è tutto perchè, fuori della 
chiesa stipati, vie una secon­
da lolla raccolta nella piazza 

mmmmm"^~—•" n personatfgio. Incontro con Vincent Gardenia, il bravissimo 
attore candidato all'Oscar per «Stregata dalla luna» 

Una Gardenia alla «purnnwola» 
Vincent Gardenia, ami Vincenzo Scognamiglto. Si, 

' proprio cosi: il bravissimo attore di Stregata dalia 
luna (ha avuto la nomination per quel ruolo) è un 

i italiano al cento per cento. Nacque a Ercolano ma 
' si trasferì presto a New York con il padre Gennaro. 

Parla la nostra lingua correntemente, al punto da 
girare in presa diretta iliilm di Sergio Staìno Cavai-

, h si nasce, nel quale (a un principe napoletano. 

MÌCHÌLÌ"ASIÌTSÌ 

m ROMA Vederlo ' recitare 
in Italiano anzi in napoletano, 
è un piacere, «Ah, zuppa di 
scarola, il rimediò migliore 
contro la gottal», prorompe 
con voce sicura, leccandosi i 
baffi durame il pranza che 
Suina sta girando a Palano 
Odescalchl GII sono accanto 
Paolo Hendel e David Mondi­
no, ospiti improvvisi al quali, 
da gentiluomo borbonico 
scenico ma cordiale, sia of­
frendo un pranzo in piena rei 
gola Parrucca un po' di tra­
verso scarpe di vernice nera, 
giubba verde pisello, Vincent 
Gardenia segue disciplinata­
mente 1 consigli del neoregi-
sla .Ha fiuto, sa quello che 
vuole I esperienza gii verri 
col tempo», dice di Stoino, 
che prima dell ingaggio non 
aveva mal sentito nominare 
Ma conosce l'Unità, lui che In 
tutti questi anni è venuto spes­
sa In Italia a lavorare, per 
commediole di cui ha perfino 
dimenticato II titolo 

Vincent Oardenla, anzi Vin­
cenzo Scognamlgllo, da Erco­
lano A due annlll padre Gen­
naro lo portò negli Stati Uniti 
in cerca di fortuna' non aveva 
sfondato a Napoli come can­
tatile così ci provò a Little Ita-
ly Un trionfo. »Mlo padre -
ricorda oggi Gardenia - fu ac­
colto come un divo dagli Ita­
lo americani di Brooklyn 
Avevo cinque anni quando mi 
lece debultare In una sceneg­
giata Cor e scugnizzo Ero lo 
scugnizzo naturalmente» 

L'attore sorride, la storia del 
suo debutto Iha raccontata 
mille volte, con tutto il corre­
do di aneddoti (la pipì sul pal­
coscenico la sera del debutto) 
e di particolari gustosi (eredi­
tò dal padre il cognome d arte 
Gardenia perché gli americani 
pronunciavano Scognamlgllo 
con la g palatale) «Non sono 
mai andato a scuola di recita 
zione, tutto quello che so l ho 
imparato sul palcoscenici di 
Brooklyn prima e di Broa 
dway dopo», dice senza pre­
sunzione ma con Tana di chi, 
nella sua vita artistica, ne ha 
viste di tutti i colori 

A sessantaelnque anni Gar­
denia sembra un uorno con­
tento. Il successo di la picco 
la bottega degli orrori e la no-
minalion ali Oscar per Strega­
ta dalla luna (era il padre di 
Cher) lo harno rilanciato e gli 
hanno fatto aumentare il con­
to in banca, la casa ce l'ha, 
Hollywood non lo tenta nem­
meno un po' e a tealro può 
permettersi di scegliere ciò 
che vuole «Proprio a maggio 
ho detto di no a due film mi 
voleva David Mamet e la parte 
era bellissima (un povero cri­
sto assunto da un uomo d'af­
fari per stare in galera al posto 
suo dietro ricco compenso, 
ndr) ma ero stanco uscivo da 
nove mesi di tournée teatrale 
e dalle riprese della nuova 
commedia di Blake Edwards 
Cosi mi sono riposato un me 
setto e poi ho accettato I invi 
lo di Staine Mi sono fidato 

mi piaceva I idea di girare un 
film in costume e soprattutto 
di recitare in napoletano No 
nessuna difficolta è come se 
vivessi una vita lontana, sepol­
ta dentro la mia Però I rumo­
ri . Certe scene dobbiamo ri­
farle tre o quattro volte perché 
passa un camion o un'auto 
mobile con la radio al massi­
mo Uno strazio Come Invi­
dio Harnson Ford per girare 
quelle tre scene a Venezia 
Spielberg ha fatto chiudere la 
Laguna Eh si i soldi so sol­
di. 

Sul sei come nella vita. Gar­
denia è un compagnone sorri­
dente che prende sul seno il 
proprio lavoro senza prender­
si sul serio A chi gli fa i com­
plimenti per Stregala dalla lu­
na risponde che è tutto merito 
della sceneggiatura e dei col 
leghi (ma noi sappiamo che è 
stala Cher a volerlo fortissima 

mente dopo averlo conosciu­
to) a chi lo critica per certi 
filmetti girati qua e là dice che 
•il mestiere dell'attore non è 
una missione, quando sei a 
corto di soldi e hai una fami­
glia da mandare avanti va be­
ne anche // giustiziere delta 
natte» 

Anche II, del resto, era bra­
vissimo Nei panni del com­
missario di New York, raffred­
dore perenne e grinta da sbir­
ro che non si meraviglia più di 
niente, Gardenia dava i punti 
al protagonista Charles Bron-
son, non sapendo ancora che, 
nel secondo capitolo, Il regi­
sta Michael Winner lo avrebbe 
fatto riempire di buchi «Una 
liberazione' - sorride a tavola 
tra una bruschettà e un'insala­
ta mista Quell uomo non mi 
va proprio g.ù tratta male tut 
ta la troupe, da dell'animale a 
questo e a quello con la spoc 

chia tipica dell inglese ricco 
E poi è matto Qualcuno mi 
raccontò che comperò un ca­
davere alla Morgue (era un 
barbone trovato sfigurato) per 
bruciarlo in una scena Quan­
do gli artificieri accessero il 
fuoco, quel povero corpo si 
mosse, per effetto della com­
bustione E giù Winner a urla­
re come un matto "SI muove, 
si muove, dobbiamo rifare la 
scena '« 

Lo avrete capito, una cena 
con Gardenia si trasforma in 
una girandola di barzellette e 
di memorie E cosi ti racconta 
di quella volta che John Way-
ne tornò al paesello per pre­
senziare all'apertura di una 
scuola a lui dedicata «Per far­
si più bello con I suoi concitta­
dini cominciò a declamare il 
monologo dell'Amleto Sape­
te Essere, non essere " Ma 

Walter dove I concerti sono 
«trasmessi dagli altoparlanti e 
riprodotti su un grande scher­
mo Per i raffinati l'ascolto al­
l'aperto è un po' meno perfet­
to, ma In compenso il caldo è 
temperato da una fresca brez­
za e la comodità è completata 
dalle sedie dei caffè disposti 
attorno all'antica piazza. Tutta 
questa gente, comunque, non 
è qui per godersi la solita mu­
sichetta estiva, ma due pro­
grammi assai impegnativi, tan­
to per gli esecutori quanto per 
gli ascoltaton ' 

La primi a entrare in cam­
po, sotto la direzione di James 
Judd, è l'Orchestra giovanile 
europea con due lavori monu­
mentali dell'Ottocento e del 
Novecento il Concerto per 
violino di Brahms, con la 
straordinana Vittoria Mullova 
come solista, e la Quarta sin­
tonia di Sciostakovic La se­
conda serata ha visto invece 
la Gustav Mahler lugendor-
Chester impegnata a fondo 
nella fluviale Terza sintonia 
dello stesso Mahler assieme al 
Wiener Jeunesse Chor, alle 
voci bianche del Tòlzer Kna-
benchor e al contralto Brigitte 
Fassbaender 
! Programmi, come si vede, 
senza economia dove l'acco­
stamento, non casuale, tra 
due opere monumentali di 
Mahler e di Sciostakovic serve 
a illuminare pienamente il si­
gnificato della crisi artistica 
del nostro tempo Senza pre­
tendere di spiegarla in poche 
righe mi limiterò a ricordare 
che la Terza di Mahler appare 
negli ultimi anni deli'800, 
mentre la Quarta del russo 
viene completata nel 1936 

Epoche oscure I una e I altra, 
gravide delle tensioni che por­
teranno in breve ai due con­
flitti più sanguinosi della sto­
na Le lacerate sonorità del 
primo tempo di Mahler, dove 
gli strumenti dell'orchestra 
sembrano accavallarsi come 
un mare tempestoso, ne sono 
11 chiaro annuncio Da questa 
tragica apertura il musicista 
austnaco cerca pero un rifu­
gio nella pittura incantata di 
un mondo di sogno, popolato 
di angeli, di lion, di bimbi 
Una trentina d'anni dopo 1 e-
vasione non è più possibile, 
del 1936, tra la Germania hi-
tlenana e la Russia piegata 
sotto la violenza del regime 
staliniano, 1 anima dell'artista 
non può nutrirsi di speranze 
la lacerazione profetizzata da 
Mahler diviene totale e si tra­
sforma in una precipitosa di­
scesa nell abisso. Annuncio 
allora inascoltato perché 
Sciostakovic fu costretto a riti­
rare il lavoro, rimesto inese­
guito per un quarto di secalo, 
ma non per questo meno si­
gnificativo anche in tempi co­
me i nostn 

Ascoltare questi due lavori 
uno dopo l'altro è, come s'è 
detto, una vera rivelazione Va 
aggiunto che raramente mi e 
capitato di ascoltarli In esecu­
zioni tanto ricche di tensione, 
di forza, di sonontà Forse oc­
corrono davvero dei giovani 
per affrontare simili impegni 
con tanta drammatica lucidi­
tà Se vi era un confronto pos­
sibile tra i due complessi, esso 
si è risolto alla pari, sia nella 
compatta potenza degli assie­
me, sia nella tagliente incisivi-
t i degli strumenti solisti. Un 
pieno tnonfo per le due or­
chestre e per i direttori; Judd 
trascinante nel fosco mondo 
di Sciostakovic e Abbado che 
cerca invece di porre in nlievo 
i superstiti incanti nel convul­
so mondo di Mahler E un fol­
gorante successo anche per i 
con e per gli eccezionali soli­
sti, la luminosa Mullova In 
Brahms, I intensa Fassbaen­
der in Mahler, con intermina­
bili chiamate, applausi tonanti 
e fion per tutti 

la gente rideva sotto I baffi 
Lui a un certo punto se ne ac­
corge, guarda la platea e fa 
"Ma perché ndete, mica I ho 
scrìtta io questa merda' Ep­
pure era un grande attore E 
un uomo con le palle Basta 
vedere come ha lottato con­
tro quello che lui chiamava 
"The Big C", il cancro'» 

Del colleglli dice, in gene­
re. un gran bene, ma poi basta 
solleticarlo un po' per saperne 
di più su Paul Newman (con il 
quale giro Lo spaccone «ma 
era solo una particma») che [a 
la pubblicità in Giappone ma 
non in Amenca, su Peter Falk 
che ogni tanto si toglie l'oc­
chio di vetro e te lo mette in 
mano, su John Carradine che 
per tutta la vita ha sognato di 
diventare un altro John Barry 
more, su Dustin Hoffman che 
a un party a New York scam 
blò per Al Pacino (hanno la 
voce quasi uguale) peggioran­
do con le scuse la situazione, 
su Mei Brooks che e tanto 
simpatico ma paga poco gli 
atton Non pensate, pero, ad 
un artista che vive di ricordi 
Ben piantato negli anni Ses 
santa e Settanta Gardenia e 
politicamente un progressista 
non ama granché ne Bush né 
Dukakis e ha orrore dei film 

di Stallone che reputa poco 
di più di un mmus habens, 
preferendogli di gran lunga 
Arnold Schwarzenegger «uno 
che almeno parla poco e non 
si sente in dovere di incarnare 
il sogno americano» 

Terminate le nprese di Ca 
valli si nasce. Gardenia se ne 
tornerà nell amata casa a 
Brooklyn, dove si riposerà un 
pò prima di ngettarsi nel lavo­
ro «Sto trattando per un film 
di Comencim un regista che 
amo molto* Italia, sempre Ita­
lia Questo attore stupendo 
che Billy Wilder volle in Prima 
pagina (era lo scenffo reazio­
nario) e che ha avuto due no­
mination all'Oscar (la pnma 
per Bolle il tamburo lenta 
mente) non ha timore di al­
lontanarsi dal mondo di Hol­
lywood E troppo saggio per 
darsi delle arie, e in [ondo 
non gli dispiace di aver girato 
in Italia anche cosucce come 
La banca di Manale o Luna 
di miele in tre Lui che al risto­
rante non vuole mai dare le 
spalle alla porta d ingresso (lo 
chiamiamo riflesso condizio­
nato alla mafia?) e che di not­
te dorme con la luce e la tv 
accese Come un bambino 
cresciuto ancora stregato dal 
la luna 

Edipo in musica: un mito che non muore mal 

Musica. Il via alla «Settimana» 

Siena, la sera 
di Edipo 
Con i Vespri di Rachmaninov, cantati dal Coro 
Polanski di Mosca e VOedipus Kex di Stravinski, 
diretto da Guennad Rozhdestvensky, si è (elice. 
mente inaugurata nel segno della Russia la Settima­
na musicale senese. Sorprendenti le sculture (due 
grandi portali) e 1 costumi di Arnaldo Pomodoro, 
alludenti ad una umanità lontana, racchiusa nel 
guscio degli antichi scarabei. Una serata di grazia. 

ERASMO VALiNTI 
Wm SIENA Un pronto «senti­
mento del tempo» ha portato 
quest'anno la Settimana musi­
cale senese, giunta al numero 
45 (il 4 e il 5 danno un bellissi­
mo 9), ad un altrettanto pron­
to «sentimento della Russia., 
stupendamente avvertilo da 
Luciano Alberti, direttore arti­
stico della manifestazione, 
Egli ha legato le cose a quel 
particolare «sentimento di 
Siena» che vibra nell'aria In­
torno al Duomo e dentro Co­
si i sentimenti del tempo della 
Russia e della città si sono riu­
niti per una occasione di mu­
sica sacra e di musica sacrale, 
Abbiamo adesso, dopo il gre­
co antico di Xenakis e il fran­
cese antico di D'Annunzio, il 
russo antico di Rachmaninov 
(all'interno del Duomo sona 
stati eseguiti I suol Vespri dal 
Coro Polanski di Mosca), e il 
ialino antico - all'esterno del 
Duomo - dell'Oedipus (tordi 
Stravinski, scritto 1n francese 
da Cocteau, tradotto in latino 
da Danlèlou L'interno e l'e­
sterno, cioè l'intimo e il mo­
numentale di Siena, mirabil­
mente fusi in una serata di gra­
zia 

All'interno si sono levate le 
voci splendide del coro russo, 
come intrecciandosi alle co­
lonne e aderenti al bianco e al 
nero II bianco forte e tenero 
delle voci femminili, fasciato 
dal nero di quelle maschili. 
cosi emozionanti nella lunga 
risonanza dei bassi, Conflui­
scono nei Vespri melodie an­
tiche della Russia antica e il 
tutto si compone in un grande 
arco di tensioni musicali Un 
arco che, dalla cattedrale, ha 
poi raggiunto il «Facciatone» 
nell'attigua piazza Jacopo del­
la Quercia Qui, ali esterno, si 
è rappresentato I Qedtpus 
Rex di Stravinski sormontato 
da una particolare scultura di 
Arnaldo Pomodoro due gran­
di portali, nei cui movimenti si 
manifesta e si nasconde, ap­
pare e dispare la tragedia di 
Edipo, uccisore del padre e 
poi sposo della madre Gioca­
ste che, al momento delle ri­
velazioni, si uccide, mentre 
Edipo, che non aveva saputo 
vedere il suo destino, si acce­
ca, distruggendosi gli occhi 
con una tibia d'oro 

La stranezza delle «cose» 
non ha mai fine all'interno 
del Duomo le voci sembrano 
assumere l'architettura delle 

colonne e degli archi; all'e­
sterno, le invenzioni della 
scultura e i costumi di Amai-
do Pomodoro coinvolgono 
l'umanità nel segno di una pri­
mordiale essenza animami. 
Il respiro del due portali è 
scandito dal loro ruotare e 
dalli loro suddivisione in ri­
quadri che, dal color terrigno 
e plumbeo, passino il rossa­
stro Intenso del rame, Le por­
te si aprono e si chiudono to­
me valve sulla soglia dèi tem­
po e In esse c'è un Ingigantì-
mento della corazza degli sca­
rabei, nella quale sono rac­
chiusi I protagonisti della vi­
cenda Arnaldo Pomodoro 
(ricordiamo la ti» «riordina­
rla scenografia per fa Semira­
mide di Rossini - anni f i - al 
Teatro dell'Opera) è andato • 
prendere li s co i» animale­
sca degli scarabei coi) cari 
agli Egizi Nello scarabeo c'è 
il simbolo della vita che conti­
nua e si rinnova, fecondata 
dal sole Lo scultóre Iratfomia 
alla rute In sole lo stesso oc­
chio di Edipo che, gigantesco, 
sale sul Falciatone e si accen­
de abbagliante, per alcuni at­
timi quando gli scarabei-uo­
mini rimangono aldi qua delle 
porte richiuse 

E un sorprendente spetta­
colo cui Luciano Alberti in 
ruolo di regista ha dito un 
aderente respiro che tiene 
conto sia delle indicazioni di 
Stravinski sia delle nuove 
componenti di uno spettacolo 
così nuovo A Siena non si era 
ancora mai sognati e realizza­
ta una cosa cosi, con la pre­
senza anche di un nuovo mae­
stro chiglano, Guennad Ro­
zhdestvensky (a lui adesso il 
corso di direzione di orche­
stra), brillantissimo alla testa 
dell'orchestra bulgara della 
città di Russe. Splendidi I can­
tami e intensi anche nel getto 
scenico William Nelli (Edi­
po). Lucia Valentin! Terreni 
(Giocasta), Paolo Washington 
(Creonte racchiuso in un gu­
scio di armadillo); Gabriele 
Lavi», issato a vane altezze del 
Facciatone. ha svolto il ruolo 
del narratore Al Coro Polan­
ski, diretto di Valéry Polanski, 
si è mescolato con bravura 
quello «Guido d'Areno», di­
retto da Roberto Gabbiani, 

Applausi tantissimi, gremita 
la piazza, intensa la caccia al 
biglietto, anche per la replica 
di ien sera 

COMUNE DI ARCORE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso appalto concorso 
Questa Amministrazione indirà quanto prima appalto concorso par la 
realizzazione di un «Palazzetto dello Sporti II progetto allerta da praaan-
tare consiste nel progetto esecutivo di una strutture sportiva a pelatiat-
to comprese sistemazioni esterne de realizzarsi in due suateiluntiwwli, 
ovvero un primo lotto lavori cui aggiungere eventualmente un secondo 
lotto in modo che sia comunque garantita I agibilità del 1» stralciò. L im­
porto presunto dei lavori per onirambl gli stralci 6 di L 5 miliardi 
ta gara sarà aggiudicata con il criterio di cui ali art 24 le» b) legga 
8 agosto 1977 n 584 e successive modificazioni (legge 687/84 (itàgga 
80/87 art 91 alla ditta che avrà presentato il progetto valutato quala 
offerta più vantaggiosa ad insindacabile giudizio di un apposita commi!* 
sione nominata allo scopo 
L istanza dì partecipazione non vincolante per 1 Ammlnistt-Mìona «tppal* 
tanta redatta in carta legale dovrà essere indirizzata al aindneo dal 
Comune di Arcore (MI) Vi» Roman 1 anlroernnoltreleQra ttcMaemo 
31 agosto 1988 corredata della documentazione specificata nel binda A 
gara copia integrale dallo stesso potrà essera rimata presto I Utlwto 
Segreteria del Comune dt Arcore 
ti presami bando di gara e stato inviato per fa pubbllcationt «ti Uff mio 
delle Pubblicazioni Ufficiali della CEE in date 9 agosto 1988. 
Arcore 9 agosto 1988 
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l'Unità 
Domenica 
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